







ADBONAMENTI. 


.° In dine a domici= 
lio, oella Provineta, 6 
pel Regno aunue L. 2 
Romolo; * 

srimestre 









ion postale el AB- 
iongiio le spese di 
porto. 
11 Giornale esce tutti i giorni, 








Anche da. Costantinopoli gi por 

venrio direttamente la notizia’ di 

ferenze già tenute ‘dagli Ambasciato 
res leschen, ministro, inglese ; 














Bismarck come là giò nevi + 
tabile, qualora la Porta, zion anniuiséa 
a:voloniaria cessione di territorio in 
compenso dei territorj che nell’ultime 
trattato di pace ‘erano destinati ‘alla 
Grecia. E, come sì parlò in passato, 
accennasi oggi alla cèssione dell i- 
sola, di Candia, dove, i torbidi’ sono 
continui, e vive le aspirazioni ‘a li 
berarsi dalla sudditanza del’ Sultanio. 
Ma, anche aramessa l'equipollenza del 
territorio scambiato, è sempre assal 
dubbioso che la Grecia 814 per'ae- 
cettare;. troppo ;splicite furono le 
recenti dichiarazioni ‘di ‘Comunduros. 
Telegrammi d 
rimarcare gli effetti 
avvenuto îra Grevy Presidente, 
Repubblica e. Gambetta Présidente 
della, Camera. Difatti se. questi due 
uomini politici sonò davvero concordi 
nelle, modalità della prossima riforma 
elettorale, è a sperarsi chie ‘uniti sa- 
pranno rintuzzare la petulanza dei 
Partiti 6. la forma repubblicatia, rice 









verà la solenne , conferma del voto 
della Nazione con lo eleggore  Rap- 
presentanti, la cui attività logislativa 
© saprà ‘provvedere alla futura gran- 
dezza delia Francia. si 

I diarii di Vienna recano | parti: 
colari de' funerali solenni del mini- 
stro Brestl. 

La stampa inglese è oggi molto 
sospettosa di attentati contro il Go» 


verno. Difatti assemblee liberali ten- | 


nero sedute per protestare contro la 
politica estera . del. Ministero, Glad- 
stone, sebbene Siensi già proposte ai 
Boeri condizioni . di pace accettabili 
e quali. esige l’onore dell'Inghilterra. 
Si ‘annuncia, poi da Londra ‘che tra i 
primi arrestati, per ordine del ‘Go. 
werno irlandese, sarà Dillon, per vi. 
rulenti discorsi da lui tenuti nei raee- 
tings. ur 

I! puovo, Presidente degli Stati Uniti 
dell'America del Nord ha completato 
il suo Ministero, © il suo primo di- 
scorso viene commentato con sensi 
di simpatia. 





LI RURZIONI DI DOMENICA. 

Anche le elezioni politiche di do-” 
menica: riuscirono favorevoli alla Si- 
nistra. Questo è un fatto che noi con- 
sideriamo, non già ne” riguardi dei 


Candidati, bensì unicamente ‘pel si- 





APPENDICE 5 
Sl illumini iper nzon 


Tisi polmonare. 


DI 


è: PELLEGRINI. 





V. 





— Che vene pare ? — domandb: il: profes: : 
sore Fiotiani'al collega, appena si ‘trovarono 
soli» È sed 





È un caso. gravissinio — rispose îl 
dotbtes pensoso 
25 Che “fare? Cote: prolungar quella» 
vivriss.è evidente che: fra ‘pochi giorni. 
tutto sarà: finito?" SE 3 
— Dubiteresto vol forse della guarigione; 
signor dr la 20 . 












ecgettuate lo domeniche 


i] scoltazioné ‘è 





< Giornale politico - 





gnificato. di fiducia nel * programma 
della Parte nostra. Wi 


legj, fermiamo l’attenzione sul V Col- 


fronto all'avv. Mosca (di Destra) la 
cui elezione era stata annullata dalla 
Camera. È 
Dai Giornali della Capitale morale 
noi abbiam rilevato quanta fosse sino 
all'ultimo. ne’ Costituzionali la spor 
ranza della riuscita del loro Candi-. 
dato, d’altronde uomo pregievole per 
dottrina e ‘per una certa temperanza 
d’opinioni. Egli aveva già :riunito la 
maggioraiza dei voti di quel Collegio; 
e quando, per gravi reclami, fu.l’e- 
lezione, annullata, si disse già tornare 
ciò inutile, dacchè gli Elettori avreb- 
bero ricondotto alla Camera l’onor: 
Mosca iù trionfo. E quando nella: 
prima votazione si riscontrò, con ma- 
raviglia. de’. Costituzionali, che il 
Mosca. aveva conseguito scarsi suf=.. 
fragj; e icosì che il competiiore ne 
ebbe quasi dugento di più, la Perse- 
veranza e gli filtri organi milanesì 
di Parte moderata strombazzavano 
che nella votazione di ballottaggio i 
Moderati sarebbero scesi alla riscossa, 
dacchè' a centinaja e centinaja, per 
soverchia fidanza nella vittoria, erano 
restati a casa. Ebbene; domenica nel 
V Collegio di Milano, malgrado i pro- 
clami e le blandizie della Stampa a 
servizio. della opulenta e potentissima - 
Consorteria lombarda, l'avv. Giuseppe 


| Mardorà triorifava del suo antago- | 


nista moderato, l’ avv. Mosca. Così 
che, se mesi fa il V Collegio “era 
perduto per la Sinistra, domenica fu 
definitivamente riconquistato. 


stato questa volta le cure degli amici 
politici dell'avv. Mosca per assicu- 
rargli la. .vittoria. Anzi, considerato 
lo smacco -dell’ annullamento, queste 
cure dovettero essere maggiori e più 
delicate; trattavasi infatti: di un ri. 
picco, trattavasi eziandio del prestigio 
della Opposizione costituzionale, E 
nemmancò è a supporsi che in brevi 
settimane negli Elettori sia ere- 
sciuta la stima verso l’on. Marcora, 
e scemata verso l'on, Mosca: Tutt'al- 
tro, chè pel Marcora votarono eziandio 
quelli, cui le teorié ‘dei gruppo che 
appellasi estrema Sinistra non vanno 
A TT 
— Ci ho ‘perisato, signore. * i 
— E avete voi esaminata con ogni at- 
tenzione l’ informa? Vi siete almeno for- 
mato un giusto Goneéito dei guasti spa- 
ventevoli che, ba già prodotti la tisi in 
» quell’ organismo f 
+ * — Ho veduto che il male è giunto al- 
l'ultimo stadio. La febbre. raggiunge i 
39 e 5,6 lala dev essere, con lievi oscil- 
lazione, già da varii i 
è a 49, il polso, a 100, Y einaciazione 
gravissima, î sudori profusi, paralitici. La 
percussione m'ha fatto sentire dei larghi 
spazii ‘‘mietallicamente sonori,‘ contornati 


4. da zene mute. In qualche punto, come 


ito spinosa destra e nella 
stra, si manifesta chiara= 
pentola’ fessa. Coll’ a- 
i°a ‘percepire fortissimi ran: 

‘ tgli  sottoscrepitapti umidi, ‘veri scroscii, 
+ accompagnati in ‘qualche punto da .soffio 
“ brofichiale ‘@. da broncofonia. In tiolte rè- 
* gioni poi’ #ono- ‘evidentissimi i' soffi aîi- 
« forici, la pettoriloquia ed i tinniti me- 
tallici. Pèr' concludere, 1 ammalata ‘respir 


* nella * fossa 
sotfocla 
menta il sì 





















’-:Che 9 esclamò :stupefatto il Floriani, ' 
alzando: ambo -le-braccia come per lo scatto 
d'anirmolta; = Osereste parlare di: guari> 
gionelt n 0 mn” - o 
—- E: perchè 'n0 
== Perché no, ‘buon: 
riflettutò d'essere innanzi ad u i 
tubercolosi: ereditaria;' ‘aggravata "dar forti! 
patemi! d' aminio: e':' 
ordinato di vita? 





da un reggime» poco ti P 


|» cont‘un: quarto: forse: de” sugî polgioni 











ammassi di tubercoli gialli fusi ‘o 





di 





questa silugubie v rassegoa 


“Alle altipo parole egli si av- 


poazioni 
e, ponendogli  famigliar- 


vicinò ai Marini, 





— Direzione ed'Amministrazione' presso la Tipografi: 
Un riumero separato 
m 


Lasciando di dire degli altri Col‘ 


legio di Milano, nel quale l'onorevole . 
Marcora (di Sinistra) riuscì di con-.! 





. Nè si può credere che minori sieno' 


mesi. La respirazione, 





il: 
|: resto‘fu:distrattò dall’ ulcerazione specifica 
ed ‘è ora‘occlpato: da- ampie caverna e' da’ | 





professore non aveva cossato UD. 
faro col .capo vivi cenni i d’ap=. 





| a sangue. Dunque? Dunque Polezione 
del Marcora nel 'V Collegio di Milano 
significa unicamente questo, che la 
grandissima maggioranza degl’ Ita- 
liani sono proclivi a riconoscere nella 
Sinistra maggior vitalità, che non. 
nella Destra, e maggiore attitudine a 
quelle riforme, da cui il paese aspetta 
serii immegliamenti nelle condizioni 
civili ed economiche. Questa elezione 
tanto invisa ai Moderati, e le altre 
di Candidati progressisti avvenute 
domenica in altri Collegi, vogliono 
dire che gl’ Italiani* sono grati al 
tanto che si è fatto sinora per le 
cennate riforme, e Al molto di più 
che si sta maturando. 

Noi, dunque, per siffatta cagione, 
ci rallegriamo della riuscita dell’on. 
Marcora, E vieppiù, in quanto che 
egli (per rispondere .ad avversarii di 
mala fede, da’ quali gli venne l’ac- 
cusa di mire sovvertitrici) pubblica- 
mente e francamente proclamò essere 
siffatti sospetti indegni ed erronei. 
Benchè tornerà a sedere all’ estrema 
Sinistra, si sa ora .che l’on. Marcora 
nelle principali quistioni ajuterà col 
suo voto la Sinistra’ ministeriale, nè 
diverrà alia Camera un elemento 
dissolvente, bensì, rispettabile pel 
‘molto ingegno e pel forte volere, sarà 
attento, affinchè, in tutte le Leggi ed 
i provvedimenti da darsi all'Italia, si 
abbia ognora di mira un graduale e 
logico progresso, @ Varmonia dell’or- 
dine con la libertà. G. 


i > 
BACCELLI E LE BELLE ARTI. 


Una circolare dell'onorevole mini- 
stro della pubblica istruzione, nella 
quale si danno le norme per la com- 
pilazione di un rapporto sui monu- 
menti, fu diretta ai Prefetti del Regno 
e ai Presidenti delle Commissioni con- 
servatrici. 

L’on. ministro fu indotto a chiedere 
le notizie che gli occorrevano alle 
Commissioni conservatrici e agli ispet- 
tori, sul numero, sulla qualità, sullo 
stato e sulle spese di manutenzione 





non avendo trovato al Ministero gli 
| elementi necessari, sia perchè molte 
Prefetture non ebbero cara di rife- 
rire ogni sei mesi sullo stato di con- 
servazione dei monumenti stessi, come 
—— _—_———————6 


mente una mano sulla spalla, gli chiese 
sorridendo : 

— Persisterete voi ancora a ritenere il 
male sanabile ? 

— Di più (continuò il dottor Marini 
pensoso senza badare al compagno); avremo 
in questo caso a lottare anche contro la 
tubercolesi degli intestini. Complicazione 
terribile ! La primissima cosa da- farsi, 
sarà d’ arrestare la copiosa diarrea che e- 
saurisce ed uccide |’ inferma. 

Il professore fece una smorfia di com- 
passione. 

— Da sei mesi, (diss’egli) nessun fare 
maco ebbe potenza di troncare quel male. 
I più energici astringenti per clistere © 
bocca, 1’ ergotina, }” oppio, il bismuto, il 
nitrato d’argento, fallirono completamente. 

— Bisognava adoperare l’enteroclisma; 

‘ signore, ribattò severamente il dott.Marinî. 
Poi fissando gli occhi negli occhi del 
vecchio ed assumendo un tuono quasi im- 
perioso, domandò: 
— Ed ora, quale 
cendo i’ înferma P ole 
Il: professore si sentiva ‘a disagio. :Com 
minciava a comprendere vagami tiche il 
giovane collega stava per d 
— Le inalazioni di 
catrame, |’ acido benzoico, 
|| morfina. — rispose egli 
|.‘ «Sta bene — sclamò il 








è la cura che sta fa- 






| amministrativo - commerciale - letterario 


la Jacob e Colmegna, Via Savorgnana; N, 43.‘ Numeri soparati si vendono all' 
Cent. 10 — arretrato Cent. 20 


ordinaria dei monumenti nazionali, 







Edi 







era loro imposto dalla circolare del- 
Il giugno 1875, sia perchè non sono 
ancora compiuti gl’ inventarii richiesti 
con circolare del 1 febbraio 1877, nè 
fu ultimata la riforma degli elencbi 
cui' si riferisco l’altra circolare del 1 


agosto 1880. 
Desidera l’on. ministro che le no- 


tizie da lui richieste si riferiscano al 
solo elenco ufficiale in quelle pro- 
vincie ove nulla si fece finora per la 
rifoîma; e si estendano, oltre all’e- 
lenco stesso, anche alle variazioni, 
sebbene non ancora approvate, nelle 
provincie che incominciarono gli studi 


per gli elenchi riformati. 
Le commissioni distingueranno i 


monumenti che appartengono allo 
Stato da quelli appartenenti ‘a Pro- 
vincie, Comuni, enti morali e privati, 
ne stabiliranno i caratteri distintivi, 
e dichiareranno se si trovino in buone 
condizioni di conservazione, 0 se in- 
vece richiedano qualche riparazione, 
indicando i lavori che occorrono, senza 
però ricorrere a restauri di ripristi- 
namento non necessarii. 

Riconosce l’on. ministro che il la- 
voro sarà lungo e difficile, e che in 
talune Provincie, malgrado le ricer- 
che già fatte per gl’ inventari © per 
la riforma degli elenchi, non potrà 
esser compiuto senza ricorrere ad 
apposite ispezioni, per le quali oc- 
correrà una spesa non lieve. 

Dalira parte, l'on. Baccelli è con- 
vinto, che il vantaggio’ di queste ri- 
cerche sarà considerevole; giacchè, 
mettendosi in evidenza lo stato reale 
dei nostri monumenti, si potrà venire 
ad un'equa ripartizione delle spese 
per essi, e il Parlamento si convin- 
cerà del bisogno di assegnare una 
maggior somma alla loro manuten- 


zione. 
Oltre a ciò, dall’ispezione dei mo- 


numenti si conseguirà il beneficio di 
stabilire regolari rapporti annuali, 6 
di raccogliere gli elementi per com - 
pletare gli inventari e per stabilire 
la riforma degli elenchi. 

Promette da ultimo l’on. ministro 
nella sua circolare di attuare in se- 
guito, per tutto il Regno, quel migliore 
ordinamento che dalle risposte delle 
Commissioni conservatrici © degli i- 
spettori risultasse mecessario alla 
conservazione dei nostri monumenti 
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— rr———————————6@ 
sei mesi avrò l’ onore di presentarvi la 
contessa di Valmorena guarita. 

Il dott. Giovanni Marini non aveva che 
trentacinque anni: era alto, bruno, ener- 
gico, tutto muscoli e nervi, Appena lau- 
reato in medicina, aveva veduto un Suo . 
amico morire di tisi. Da allora erasi giu- 
rato di consacrarsi esclusivamente allo 
studio di quella malattia, nè mai giura- 
mente fa più leaimente tenuto. È 

Abbandonati i piaceri propri dell’ età 
sua, egli da quel momento cominciò a 
chiudersi nelle sale anatomiche, ed ivi, 
per lunghi. mesi, lo si vide curvo sopra 
i cadaveri, intento a frugarne i visceri. 
collo scalpello e ad analizzarne î prodotti | 
morbosi cogli agenti chimici e col miero- . 
scopio. Poi lo si Irovò assiduamente nelle 
+ sale degli ospitali, presso il letto - dei, ta- 
bercolosi, esaminando, inda ando, stu- 
diando sempre. Poi si narrò ch' egli s'era 






























INSERZI 
. "Non si accelfano 
doserzioni, y6 non £ 
pagamento  anteci- 
pato, | Per ung:tacla 
volta in IV* pagina 
cont, 10 alla 'linèa; 
Per più volte st. fari 
tn abbuono. Articoli 


comunicati in Ill*pa- 
gins.cent. 16.1n.lino: 


























cola e dal tabaccajo in Mercatorecchio: 


LA NUOVA LOTiRA 
DEL FELD-MARESCIALLO MOLTKE, 5 


Alla. lettura della prima. lettera ‘del: 
feld-maresciallo Moltke sopra la guer=< 
ra, il signor Goubareff, membro: del- 
l'Associazione per la riforma a la co } 
dificazione delle Leggi ‘internazionali 
scrisse al feld-maresciallo per co 
testare i suoi apprezzamenti si 
tesi benefizi delle guorra. 

« Berlino, 10 febbraio 
« Signore stimatissimo, 

«Avete avuta la bontà. d'indiri 
zarmi, un lavoro nel quale, sviluppate 
le vostre idee sulle grandi quistioni 
























0) 


che sono, presentemente all'ordine, del. 
giorno, e mi fate l’onore di chiede?mi. 
il mio apprezzamento, qu 

«Io debbo intieramente cenfermare,:, 
la mia risposta al vostro concetto dell 
guerra, secondo la mia situazion 


personale. 
‘ «Secondo voi la guerra è un ci 
mine; secondo me, è il solo e giust 
mezzo di consolidare’ il. ben 
l'indipendenza e l’onoré; d'an paesi 
« Speriamo che mercò la i 
che fa nel nostro secolo ra 
gressi, questo giusto ed unico m 
che chiamasi guerra, si fapplich 
sempre. più raramente; ma -1 
permesso a nessun Governo di Ti 
nunciarvi intieramente. Anche la 
umana, la vita della natura 
è un’eterna battaglia, del presei 
fataro, e' l’unità ‘dei’ popoli n 
esser consolidata in altro. nodo 
«È certo che ogni guer 
la più vittoriosa, è una sventar: 
il paese; che nessuna indem 
ritoriale o pecuniaria può ‘comp 
sare l’esistenza umana 6 il'lutto dell 
famiglie; ma se su questa terra 
impossibile di evitare una. sve u 
che ci vien balestrata - dalla. 
sità, è forza  sottometterci, al 
di Dio e saper sopportare quell 
ci riserva la nostra . esistenza 
























che senza la guerra resteri 
fatto ignoti. n 

« È certo più facile di goder d’u 
pace già assodata, che di cercare 
mezzi di falla. (UU 


Un giorno infine i giornali mie 
nunciarono la imminente pi 
d'un volume che studiava la 
ponti di vista, ch’ era firmato, 
Marini ». Questo volume sufcitò, 
comparso, un graride’ scalpo ‘nel 
scientifico, Alcuni crollaronio il 
testando: contro .gli ardimenti ‘profana 
dei. giovani ingegni; molti si mostrari 
entusiasti delle nuove ides enunciate; 
dovettero lodare il rigoroso indirizzo 
tifico dell’ opera, la vastità i 
abilità e la precisione degli 
?' evidenza dei nuovi fatti scoper 
ricavatene deduzioni. 

A rendere. completo” il li 
l'ultima parte, la più irpori 
che avrebbe dovuto occupar 
del morbo. Ma l’autore nell’ 
prometteva: di pubbli 
condo volume, in cui; noi 





formata una specie di clinica di animali 
resi tisici colle injezioni di materia tuber». 
colare, e che su questi stava contianando . 
con più ardore che «mai le sue indagini 
ed i suoi esperimenti. Poi: si seppe che 
egli viaggiava 1’ Europa, frequentando con. 


lebrate @ gli ospitali - più vasti 
i vari climi e le varie cause: 
analizzando -le. ario dei. marì 6, 








| dosi in tutta la sua alta, 
1 matidosicio:nolto: «Io: 
nestra tutta questa roba impotente, E fra 





lagne, passando settimane 
chiuso nei laboratori: più. famosi dixchi=. 
mica e di fisiologia, 





intere tutto |: 


si infermi dil 

















irrequietudine febbrile le “cliniche - più cos] ri 


avesse |guai 











4 Voi volete: sostituiré. ‘alla diplo- 
imazia un Congresso di'eletti dai po=” 


poli per introdurre l'equilibrio negli : 


si delle nazioni; risolvere le: 
ini che le agitano; e per tal 
6 ‘evitare la guerra; io. ho mag- 
ia. nella saviezza e nella 
i ità dei Governi medesimi, che 
zion ‘in'quest’areopago. 
« L’epoca-.delle guerre di ‘gabinetto 
appartiene - al’ passato. Nel nostro 
icolo. difficilmente si troverà un uo- 
di’ senno; che assuma sul suo capo 
Jonsabilità di metter mano al 
I, sità. ‘Sarébbe desi- 
lerevole che i' ‘Governi fossero tutti 
bbastariza forti ed energici ‘ per sa- 
‘pere padroneggiare le passioni che 
agitano i loro-popoli, e così evitare 


inter 


la: guerra: : > “ 
Poichè, il vostro. scritto, accusa la 
za germanica: dî amar. troppo la 
muerrà, vi prego di leggere la storia 
*del nostro secolo e vedrete che giam- 
mai. l’Alemagna. ha dichiarata la 
guerra (9!) . 
.’« L’Alemagna ha. raggiunto il suo 
scopo, l'unificazione, Non vi ha più 
. per essa. alcuna mecessità di arri- 
schiarsi in avventure di ‘una nuova 
guèrra ; ma. essa dee tenersi sempre 
“pronta alla difesa. Desidero con voi 
ché questa necessità non ‘si faccia più 
 Belitite. È RETE 
© « Inquanto concerne la conclusione ‘ 
‘della-‘vostra ‘onorata lettera, non mi 
‘oppongo a che la pubblichiate-insieme 
alla mia risposta. ° . 
3 « Dev.mo vostro 
«Conta DI MOLTE. » 


— Sensa entrare, ci 1 
‘grave ‘quistione, ci 
16 i ‘esprimere  qualché 
‘sorpresa dell ‘fobusta' fede, con cui 
‘’Pillistre feld-maresciallo-asserisce che 
‘quest 16 ‘l’Aiemagna non ha. 
iaratà ‘la guerra. | 
‘il'evnie di Moltke, 


‘si‘ricordi le date del 1806, 
1812-13, ‘1863 e 1866, e’ poi proba- 
ilimente agli stesso. sorriderà della 
. Sua 1 i 
Nel 1870 ‘là dichiarazione di guerra 
venne puerilmiente e pazzamente, dal 
Governo napoleonico; ed è a questa 
chè il'conte di Moltke vuole proba- 
‘bilmente fiferirsi, in' quella guisa che 
o im cui fa voti, che tutti i 
‘siano abbastanza forti ed e- 
nei per sapere padroneggiare le 
passioni che figitano ‘i ‘loro popoli, @, 
con. ciò, évitare la guerra, egli scaglia 
evideritemente una pietra nel giardino’ | 


- del Governo francése; che molti non ; 


credorio abbastanza forte’ per- padro- 
neggiare le passioni che vogliono la 
riscossa. ; 
ii iii 


* La conferenza 
monetaria internazionale. 


La conferenza monetaria interna- 
“Zionale si riunisce a {Parigi il 19 a- 
ile. Essa si propone di, esaminare: 
1. Se. oro. esistente nel mondo 
‘possa (coniato in moneta) sopperire 
| a tutte le transazioni del genere u- 
‘amano; 
:R, Se, data la necessità di una se 
corida moneta, possa questa costituirsi 
senza fissare un rapporio legale di 
: ra ‘essa e l'altra suaccennata; 
6 la moneta Sia sottratta, alla 
Legg. economica. dell'offerta e della 
domanda; alla quale le'.merci vanno 
soggolte; © à ‘ 
rapporto di valore, fissato 
peri Legge fra l'oro è l' argonto mo- 
nefa, -possa risentire gli effetti della 
produzione più o meno copiosa delle 
minieré questi «due ‘metalli; = °°. 
è produzione’ si mantenga ‘ 
pi orme quando siesatvina l’uno . 
o l'altro metallo , (oro. 0 argento) di 
anno în anno ataccatamente, 6 quando 
conipléssivamente si ragguagli di anno 
anno. fra argento. 0 oro; © © 


| 6. Se; appuraia la necessità di-una.. 
seconda. nioneta: (oltre l'oro) possa 


: quella d’argento ; 


ì ‘su ‘due piedi, "| 





esservene «alcuna più economica di 


“7. Sej limitando la coniazione d'un 


metallo, possa mai dirsi che di quel 


rietallo si fa moneta; 

8. Se il primo carattere, della, mo- 
neta non Sia quello di possedere forza 
liberatrice illimitata ; 

9. Se, interrompendo la. moneta- 
zione di uno dei due metalli. preziosi, 
possa esservi più modo di intendersi, 
fra chi si, vale di uno di essi «per uso 
esclusivo ‘di moneta, e chi, per lo 
stesso éîfetto, si vale dell'altro ; 


10. Se, data la necessità del rap: , 


porto legale, questo sia da fissare în 
ragione dell’1 al 15 e mezzo, come 
per la Legge francese; 0 dall’1 ‘al 
16, come fra gli americani ; o, in altra 
proporzione da stabilirsi; iI 

11. Se il cambio fra la moneta. di 
oro e la moneta d’argento, o vice- 
versa, possa mai effettuarsi a parità 
di termini, nei paesi che hadno, il 


Y argento la coniazione non sia illi- 
minata; 3 

12. Se. gli Stati dell’Unione latina, 
a cui si vuole aggiungere la Spagna 
e la Romania, che hanno lo stesso 
sistema monetario, accordati . colla 
Germania e cogli Stati Uniti d’ Ame- 
rica, non possono bastare, anche 
senza l'Inghilterra, a scongiurare la 
crisi che travaglia ‘ora a cagione della 
moneta, l'interno mondo sociale; 

13. Infine, se debba prevalere la ra- 


| gione del tipo unico o del doppio tipo, 


o se si debba permanere, nello stato 


‘ presente. 


Ecco la maggior parte dei quesiti 
che. la nuova Conferenza (che ron è 
che ùn seguito di quella del 1878) è 
chiamata a risolvere. La Germania, 
con la scelta del presidente Decken 
e del consigliere Schmit, a rappre 
sentaria, ha dato arra di spirito assai 
conciliativo e tutto fa presagire un 
accordo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera del Deputati. Seduto 
del 7 marzo. 

Il mibistro Acton presenta. alcuni do- 
cumenti relativi alle esperienze fattesi delle 
artiglierie del Duilio. 

A questo riguardo, essendovi una in- 
terrogazione Geymet, si dà facoltà a questi 
di svolgerta. Essa è diretta a dileguare i 
dubbi sollevatisi, circa la .potenza egli 
effetti di dette artiglierie che alcune voci 
dissero non aver avulo’L'efficacia richiesta, 
in conseguenza delle prescrizioni date dal 
Ministero; “mestratosi poco sollecito a di 
leguare. i. dubbi ‘colla pubblicazione delle 
relazioni ufficiali. Invita pertanto il mini- 
stro a comunicare Sénza più tutto quello 
che gli era pervenuto a tale riguardo. 

Il ministro Acton afferma, che nella 
prescrizione dei tiri non fece che seguire 
ciò che si suole prescrivere quando trat- 
tasi di esperimentare artiglierie onove. 
Afferma pure che la verità era nota tanto 
da non aver bisogno di smentita. Prometto 
di presentare tulte le relazioni che po» 
tranno pervepirgli oltre i documenti pre- 
sentati oggi e gli altri pubblicati sulla 
navigazione del Duilio. 

Gevmet non chiamasi soddisfatto della 
risposta ricevuta; crede però di «over 
mandare parole di saluwo ed encomio agli 
officiali ed all’equipaggio del Quilio per 
fa )oro ferma condotta. i 

Massari, riferendosi parimebti alla do- 
manda fatta- sulla . presentazione dei docu- 
menti sulla navigazione del Duilio “già 
presentati” dal ministro, dice di averne ri- 
cevuta proforda e soddisfacente impressione 
per le ottime qualità dimostrate dal: po- 
tente ‘strumento di guerra. Associasi ai 
sentimenti espressi da Ceymet sulla con- 
dotta degli-afficiali e degli equipaggi dei 
Duillo, avrebbe però desiderato anche la 
comunicazione dei rapporti sulla: traversata 
da Napoli a Palermo. E 

Il ministro Acton risponde che mar- 
ciandosi in isquadre con la. presenza del 
Re non-si fanno simili rapporti. * 

Amadei e Riolo svolgono le loro înter- 
rogazioni al Ministro dell’ interno sui fatti 
avvenuti in Caltanisetta. |‘ 1 dt, 

Depretis, rettificate alcune particolarità 
esposte ‘dagli iipterroganti, dice quali ‘sieno 
stati i provvedimenti presi “Wal Governo, 
di che Riolo, con lieve riserva si dichiara 
soddisfatto, - i‘ * mi 


Ds Zerbi domanda ip qua modo il 





re in soccorso ai dan. 
gr ha 3 

Dopri 
appresta: 
miggiori present 

er mandare li 

pei poveri danneggiati. Pei : 

' ‘De Zerbi soddisfatto chiese che tal 
progetto sia rimandato alla Commissione 
de] bilancio e dichiarato di ‘urgenza. 

In ciò convenendo ii Ministro dell’ in- 
terno la Camera approva. 

Damiani svolge la spa interrogazione 
cui andò soggetta la Chiesa evangelica nel 
Comune di Marsala; spera che il Ministro 
abbia iniziato pratiche per c@ooscere a chi 
siono, da attribuirsi. i disordini. avvenuti 6 | 
se può garantire la libertà dei culti ‘per’ 
l'avvenire. 

Depretis risponde che il Governo ha - 
provveduto non solo perchè sieno puniti 
i colpevoli, ma anche affinchè la sacca 
libertà dei culti abbia ad essere rispettata 
per l'avvenire anche in Marsala. 

Daciani dichiarasi soddisfatto. 

Depretis presenta il disegno di Legge 
per l’ istruzione del tiro a segno nazionale 
che per proposta di Cavalletto è dichia- 
rato di urgenza. n 

Cairoli presenta altro disegno di Legge 
per approvare la Convenzione della unione 


! universale delle Poste per lo scambio dei 


Ha » 
doppio tipo, quando per loro 0 Per ; piccoli. pacchi postali senza i dichiarazione 


di valore. x 

Baccarini ripresenta la Legge modift- 
cata dal Senato per variazioni alla ‘Legge 
sulle ferrovie complementari del Regno. 

Odelscalchi domanda a che stato sì 
trovi la relazione sulla Legge elettorale ! 
6 se possa sperarsi che #enga presto di- 
scussa, determinandone îl giorno, 

Il presidente da ragguagli e assicura | 
che ‘li deliberazione della Camera affinchè 
detta Legge sia messa all’ordine del - 
giorno cinque giorni dopo distribuita la 
relazione, sarà scrupolosamente osservata. 

Nicotera come membro della Commis- 
sione dà ragione del ritardo ed aggiuoge ' 
che ‘essa avrà ‘fra breve terminato il suo 
compito, 

I) presidenie dei Consiglio lodando la 
solerzia del relatore nel condurre così 
arduo lavoro, si associa alle fatte  solle- 
citazioni, perchè la Legge elettorale sia 
presto discussa, 

Odelscalchi prende atto delle risposte 
ottenute, — : 

Quindi Cavallotti svolge due sue inter- 
rogazioni. 

Le prima sopra il trastocamenro d’ un 
impiegato alle finanze .da Pisa a Siena 

er causa politica, alla quale rispondendo 

agliani essersi fatio. per. esigenza di 
servizio, Cavallotti feplica che le ragioni 
addotte dallo stesso- intendente, inducono<]| 
a ritenere il servizio bon essere stato 
causa del trasferimento.; dietrò. ciò Ma- 
gliaui' tiservasi: di prendere nuove infore 
mazioni per provvedere secondo il caso. 

La seconda riguarda l’aulorizzazione per 
spese a municipii e. provipcie in occasione 
del viaggio delle LU. Maestà in, Sicilia 
e nelle provincie : meridionali, Loda il 
Ministero per avere indotto il Capo dello 
Stato a visitare quei paesi per uno scopo 
a suo avviso eminentemente. politico, ma 
giudica biasimevole che -il Consìglio dei 
Ministri non abbia adoperato quei mezzi 
che la Legge Comunale gli accorda, per ; 
restriagere io giusli termini le speso esa- 
gerale sostenute per festeggiare il viaggio 
reale, da Comuni e provincie giù abba- 
sianza gravate da batzelli. 

Cairoli risponde mon voler giudicare 
della opportupità di tale interrogazione, 
ma non ne.comprende |’ utilità, essendo 
questa la prima volta che si solleva una 
questione di spesa a proposito di uo fazio 
della più grande importanza politica, che 
produsse ottima impressione dentro e 
fuori d’Italia; dimostra come la spese 


| non furono tanto esagerate e come il Go- 


verno non poteva impedirie. Nega poi 
Passerzione di Cavallotti che si facesse 
grande uso di (ruppe, giacchè, eccetto i 
momenti nei quali schieravansi per ren- 
dere più solenne |’ ingresso dei. Sovrani 
nelle città, essi irovavansi sempre. sicuri. 
in mezzo alle moltitudini, liete di dare 
la più ampia espapsione a) loro sentimento 
nazionale. i 

Il ministro Depretis ritiene pur essa 
assai esagerate fe informazioni ricevute. da . 
Cavallotti intorno alle spese fattesi da quei 
Comuni e Provincie. Il Governo non po- 
tava d'altronde prescrisere che. esse. non. 
eccedessero d’un punto una determinata 
somma e tanto più che la stessa Legge 
non è molto chiara e precisa in proposito. 
Dei resto la ‘condotta dal Minisiero.a tale 
riguardo nen ebbe conseguenze gravi per 
nessun Comune o Provincia, come dimo: 
stra con vari esempi. Se- per caso qual: 
cuno di essi avesse ecceduto e ne fossero 
sollevati reclami, ii Mipistero provvede- 


rebbe a termini dì Legge.:Non crede però 


ciò possibile, come crede:il Goverao.abbia .|- 


in tale congiuntura adempibto strettamente 
il suo dovere e perciò. non:merita le. cons 


| sure che Cavallotti intende’ infliggérli. 


Cavallotti non chiamasi soddisfatto, ed. 
he sopra tutte Je considerazioni già 
fatto. 5° i 


Bonghi riferendosi ad una “alfasione a 


+ A Palermo 


Cavallotti di ragione delle speso fatte dalla 


citt “di Messina quarido:' egli,- miriistro 
dell istruzione, vi si recava ‘accompagnando 
pgresso degli scienziàti, i 
î rispondendo parimenti x 1 
ioni di Cavallotti relativamente . alla 
:di Palermo dice, che ‘quila 
congiuninre ‘non badd' mai 
nè poteva badare a spesa, sospinta come è 
delle sue tradizioni storiche, verso Casa 
Savoia ora saporesenianto l’unità nazionale. * 
fu: celebrato un nuovo e ver 
plebiscito di quella popolazione. - +’. 


Laporta dichiara alla sua volta non es- 


| sergli pervenuto dalla Provincia di Gir- 


genti alcun Jamento sopra le spese soste- 
nutesi perocchè “quelle popolazioni non 
siano use, a misurare la loro devozione 
alla dinastia @ alle patrie istituzioni, alla 
stregua delle maggiori o minori spese che 
sì possono incontrare. 

Nello stesso senso ‘ragiona Deblasio 
Luigi in quanto concerne i Comuni e le 
Provincie di' Terraferma." 0%" "i 


NOTIZIE ITALIANE, 

Il Ministero deliberò “di sonpe " 
i provvedimenti riguardanii 
mercantile per attendere il risultato 
Y’ inchiesta parlamenlare. oi: 

— La Direzione dell’ agricoltura distri- 
buisce una quantità considerevole di s@- , 
mi di viti americane, che resistono alla 
fillossera. 3 _ i 

— Il Consiglio superiore’ dell’istru 
zione pubblica ha deciso ‘di ‘sospendere’ ! 
le sue deliberazioni ‘in considerazione del- ! 
l'imminente «riforma di quel. Corpp. - Nel 
frattanto il. ministro Baccelli spedirà la. 
pratiche più urgenti per decreto ' reale- 

— Leggesi nel Bersagliere: Essendo 
imminente la nomina di alcuni nuovi se 
natori, corrono su pei giottiali i nomi di 
coloro sulla cui scelta non cadrebbe: alcun 
dubbio. : : 


Siamo in grado di affermare che il i 


Consiglio dei ministri non ha ancore preso 
sul proposito una deliberazione definitiva. 

Si assicura che-le proposte dei':singoli 
ministri superano la sessantina; mentre : 
che i candidati alla Camera vitalizia ‘ non 


raggiungeranno forse il‘numero di trenta. | 


— Vennero firmati vari decreti clie ‘ 
collocano a riposì alcuni ufficiali superiori * 
della marina. | 

— Hl ministero della guerra hainvitato 
alcuni ufficiali superiori a chiedef d'esser, 
posti a riposo, avendo diritto alla pensione, 
6 ciò onde agevolare le promozioni nel ' 
Corpo dei contabili. - n gi 

— Si ha da.Roma, 6: Oggi ha luogo 
una riuaione della ‘Givota’ per la riforma” 
elettorale. La Relazione del ‘ progetto' ‘si 
compone di 225 pagine; ‘il progetto «di * 
26; gli allegati sono 715. Fra, sei: giorni 
la Relazione potrebbe essere distribuita, 
ove non vengano soliéiati ‘ostacoli. Però; 
a malgrado, della ‘’smetitità, sì conferma 
che la Destra insisters affinchè 's” impieghi 
una quindicina di ‘giorni a discutere la ; 
Relazione. 

— È inesatta la notizia che l’on..Ran-. 
daccio assuma il segretariato generale della 
marina. . i , 

— Nel bilancio defipitivo si proporranno ’ 
lire duecentomila per - gl’iuspiegati ‘fuori 
pianta. 

— Varii Istituti di credito. sollecitano 
Magliapi per collocare i loro «capitali in 
acquisto della rendita, che si deve -emettere 
per l'abolizione deb Corso forzoso. 

— Fet 14 corrente si pubblicheranno 
le nomine degli ufficialì della milizia ter- 
ritoriale: Le domande -di 
periori furono esuberanti. Difettano. invece 
quelle degli ufficiali subalterni, 


NOTIZIE ESTERE 


Si ha da Londra che oggi si comince- 
rebbero gli arresti dei principali capi della 
Land League. . —. . 

— Scrivono da Parigi: La discussione 
del: progetto di Tegge per lo scratinio di 
lista avrà luogo alla Camera prima delle 
vacanze di Pasqua, |, > 2 

Gambetta, volendo prendervi parte at.’ 
tivissima e copservarsi piena libertà 
zione, cederà a un, vice-presidente 
sidenza della Camera durante tutto il 
riodo della discussione. ci 

Gambetta sarebiie deciso 2’ presentare. 
le sue dimissioni da presidente della Ca- 
mera, se lo scrutinio .di lista non fosse, 
votato, SIENA ; 

— L'Agenzia Havas chiama. false le . 
notizie date dalla Riforma sulle cose di. 
Tupisi, e  specialsoente i ultimatum. del 
console. Roustan al -bel: per, imporgli, il : 
protettorato francese, .- IRC 

— Il Consiglio d’amministrazione del 


- Gaulois decise di destituire ‘il direttori 


quel giornale, perchè si opponeva, a::c 
il giornale passasse al partito repuhblicano.: 
Lo dovettero espellere .quasì a. forza; Gli 


ufficiali. so—- |. 


è sfato:sostitufto Mitchell, HI dirittore ed 
il Consiglio d’amministrazione hanno sporto 
reciprocamente querela, Gli ax-redattori 
del. Gauloîs fondersnno un nuovo'giornale, - 
il:Clafron, CR 5 SCA 
- i53, Loyson (Padre Giacinto) inaugurò 1) 
npova chiesa gallicana Nelle famose -salo 
dello stuolo di Farigi, invia Arras, @ vi 
valebrò la messa in francese anzichè 19 
latino. e «È 


"Dalla Provincia 
Conservazione del bose 

P 3: "Dalla aruia, 4 marzo, 

È. veramente spia; vole che qui 


signori Carnici, i qual 


divérsi artiooli sui boschi della; Cai 


da lodevole zelo pel' be 
piceola patria; ed ‘oghuno; 
purito di vista, ha un po’ di 

; Però dove,tatti 8 

nella soverchia smat i ; 
esportare legnami; e ‘quì, secotido 
hanno torto. 


solo utilizzati, ma quasi 
il che ora, sapete, 0 :sigho! 


‘: hantio bisogno i nostri’ bose 


certo di strade per fi 
sportazione, nè di dazi 
esteri ; (tuttociò gio 


vegetare in paese, senza chè 
anno le piante in pidna. giovin 
verigano abbattute e che cadendo 
stino anche gran quantità 'di 
novelle, . Sha 
E'glacchè anche quì 
nare il Goverto, sapete’ 
fare il. Governo per 
Dovrebbe promettere 
rificenze a quei Comuni 0 ti 
più seminassero © piatitasse?o ti 
piante. . ii Ù 
Sò bene che voi diréie: E per'lè 
apese obbligatorie e pei bisogni del 
Comuni ove si trovano.i danari ? -— Vi'° 
rispondo che sarebbe sempre meglio 
far debiti per qualche anno, the noti‘ 
‘vendere. piante immature e Ù 
per n 


ì 


ricaverà in avvenire'lasciando 

le piante che ancora’ crescono ‘’ 

gogliose. . RESA. 
Tante cose ci sarebbero 

dire, ma sarebbe un abù 

cortesia della Direzione 

chiùdo, ricordando che" p: 

tamente anche la present 

delle forti oscillazioni, delle 

quando ricomparirà là  c& 

godrà chi seppe tenersi . 

‘rante la tempesta. , } | {bd 
Se poi alla Direzione ' dellaè"Piatrtà: 

paresse. che io scriva troppo alla 

buona, mi compatisca: perchè sono uti. 


Tolmezzo, 8 marzo. 


Quando il Piemonte;i ‘ddgo avere 
abbruciato a Novara l’ ultima cartue- 
cia e l’ultima cedola, vinto, fu costrelto 
a subire; . per; soprasello.-1 i 
zione di nna.tassa;di 
pur iroppo ora fra gli 4 
Uomo di cui la Patria non imputò nè 

.a delitto nè a virtà prinoipi politici; 

perchè schiavo di quell’ unico avente 
per obbiettivo la redénzione. d’ Italia 
— quest’Uomo. presentavi Parla» 
mento piemontese la Legge: per la 
- costruzione di una rete ferroviaria, 
quale mezzo economico a rialzare 
l’abbatuta:.fortuna.;del suo paese; ; 

. E.noi; tutti possiamo-riconosei 
attestare, come ‘dall’ esecuzione di. 
quella Legge ebbe principio quell'àra” 

rospera per il Piemonte e perl’Italia, 


! DI 
che ‘dai lutti della .Bicocca . portò ‘la 


. Nazione nostra.alle glorie di Palestro, 
‘e S. Martino ed all’indipendenza, è... 
‘ prosperità: da più.-secoli sospirata; “. 
: Egli è sulle orme patriottiche; 
quel Grande, che.il presente Governo, 
: del. Re procedendo, portò: sul:tapeto 
| parlamentare la-Legge.delle forr i 
complementari, a coronamento "dé 
‘sistema di viabilità iniziato dalla 
tica. e-dallo. scopo. di blica: u: 


Frinli 


nostro: non 


- indifferente "di fronte» Hi 












ge, che. apriva sì. ampie -risorse |. ,Del che un. sopravvanzo attivo di 
economiche alle regioni discostè dalle: ndo 
linee cardinali: e già parecchi Co- 
muni si presentarono finora al Con». 
siglio della Provincia per conseguire 
la loro congiunzione ferroviaria con 
l'arteria. principale. patta 
La Carnia è certamente quella por- 
zione del Friuli.ché più d’ogni altra 
possede i requisitìù per congiungersi 
cou.un tronco di ferrovia ad una di- 
queste arterie facendo capo alla Pon- 
tebbana. TE 


dei movimenti furono desunti dall’o- 
perosità delia stazione 
sulla. Pontebbana. ara . 
La Carnia, in questa. circostanza, 
vitale, non vesrà.meno' a sè stessa; 







tesiale dei snoi abitanti, vorrà creare 
ai preseuti ed ai posteri un cespite 
attivo; ‘spogliandosi di quella respon- 
sabilità che in caso contrario ver- 
..rébbe ad assumersi. È 










n Monieipio .di. Tolmezzo; . presa “Li si 
l'iniziativa ih argomento, invitava i Ing. A' Linussio: 
Sindaci e ‘le notabilità dei 22 :Comuni — — ;'° 

carnici a. riunirsi quest'oggi in as- Vandalismo. 


semblea, per trattare in famiglia del 
vitale oggetto. di una ferrovia fra la 
stazione per la Carnia è Tolmezzo. 
L’Assemblea venne aperta dal sig. 
Girolamo Schiavi quale rappresentante 
municipale, Il suo discorso improntato 
di-uma profonda convinzione del ben 
pubblico, dimostrò ad evidenza Puti- 
lità materiale e morale. che il paese 


Il primocorr. in Arta in un podere 
di certi N. M..e M. G. vennero recise 
N. 19 piante fruttifere arrecando un 
danno di L. 100 circa. 









‘Hire settemila ; osservando che i dati 


per la Carnia | 


fina forte dell'appoggio morale e ma-: 


nostro riprometter si deve’ dall’attua- 
zione di un progetto, ché trasse al 


suo seguito regioni molto’ meno im: 


portanti della nostra. 

La necessità di importare quanto 
reclamano i bisogni tatti, della” vita, 
e l'economia nell’ esportazione: dei 
prodotti del suolo carnico sulle piazze 


di consumo, sono questi i requisiti 


principali che in quel discorso cam- 
peggiano a favore della nostra linea. 


Non minore importanza -vestono le 


considerazioni esposte nel riguardo 
economico della sua costruzione ed 
esercizio, Fatto calcolo . dei ‘sussidi 
governativo e provinciale; la parte 
passiva, rappresentata .da progetti 
fecnici riguardo alle opere di costru- 
zioné e dai desunti dall'amministra 
zione di altre ferrovie, relativamente 
ali spese di esercizio, questa parte 
passiva viene contrabilanciata dagli 
utili splendidamente documentati del 
solò mov mento carnico : mentre vor- 
rebbe a riuscire di molto inferiore 


all’attiva, qualora si prendesse in - 


considerazione il movimento commer- 
ciale della parte del Cadore congiunta, 
ira Vga alla Carnia dalla nuova 
strada nazionale che si sia costruendo. 

A questa franca esposizione, che 
trovò assenziente tutta l'assemblea 
fecero seguito le proposte dirette a 
realizzare’ l'attuazione della ferrovia. 

Venne quindi con voto unanime’ ri- 
conosciuta. |’ utilità derivante alla 
Carnia! dalla costruzione di’ questa 
linea, ec approvata la proposta del- 
l’avvoeàto dott: Perisutti, riguardo 
alla nomina di una Commissione di 
15 membri ed alle mansioni ad essa 
demandate. xi 

L'Assemblea levò la seduta con 
l'elezione dei membri stessi, essendosi 
prestabilito che quattro. posti fossero 
riservati-al Municipio di Tolmezzo, e 
tre ai Sindaci di Comeglians, Paluzza 
ed Ampezzo. Per gli altri otto, la 
votazione fu favorevolé a tre persone 
dei Comuni superiori, ad una di Ca- 
vazzo:Carnico ed ai quattro di’ Tol- 
mazzo. 3 

Per capacitare il Pubblico sull’uti- 
lità che quest'opera dovrà produrre 
al paeseinteressato ed'alla: Società che 
sarà per assumere la costruzione ‘e 
l'esecuzione, basterà di esporre in 
succinto la seguenti cifre : 

Parte passiva — Escluso il lavoro 
del ponte sul Fella, la spesa di co- 
struzione; armamento © materiale mo- 
bile, sopra l’estesa di 12 chilometri, 
desunta dalla media degli studii fatti 
dagli ingegneri Perego e Valussi, 
ammonta ad un milione di lire ; del 
quale, per la Legge 1879, 6;10 ven- 
gono «dati dal Governo a-fondo per- 
duto, e restano a peso della Provincia 
e dei Comuni gli altri 410, ossieno 
40 mila lire. al i 

Calcolata l'ammortizzazione di que- 
sto capitale con gli interessi relativi, 


nel periodo di 25 anni, col tasso del, 


6.10 per cento, si ha un esborso an- 
nuo di È _L 24400. 
Aggiungansi le spese. di, 
esercizio, rinnovamento del 
materiale mobile, manuten- | .:; 
zione e'‘diverse ordinarie @ n 
. straordinarie; desunte dai 
* concordi estremi forniti dal- 
l'on. Di Lenna o dall'ing. 
sig. Perego, per l’ammon- 
tare di È 
. ‘ Dispendio ati 
Parte attiva‘ — Movimento 
di merci limitato a sole 
30,000 tonellate, che in media 
a lire 0,14 per ogni tonel-. | : 
lata per chilometro, impi 
terebbero i 
Movimento di 40 mila pas- 
seggieri, fra andata e ritorno... 
che in media’ a'lire 0.80 per ©’ 


» 
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CRONACA CITTADINA 


Al ‘Rollettino dell Associa» 
lì taniedì 


zione agraria Friulana 
7 marzo, contiene: Bacbicoltura, 
Pasqualis — Di ona circolare m 
riguardo le epizoozie — A proposito di 
concorsi a premi — Le case dei contadini 
e il vitto nelle campagne — Fecondazione 
dei prati —- Sete.— Rassegna campestre 
— Note agrarie ed economiche. 

Dall'illustre Domenico Giu= 
riatà riceviamo la seguente : 

Egregio signor Direttore, i 

Vedo riprodotto ‘în qualche. foglio di 
questa città dal ‘Giornale di Udine un ar- 
ticolo soffietto sulla nota causa degli eredi 





Tarcento, -erede muncupativo. > 

Lasciando a chi vuole il raccomandarsi 
alla giustizia .col'mezzo dei giornali poli- 
tici, io, quale ano dei difensori dei. po- 
veri eredi, m'impenno di fronte alla so» 
lenne menzogna che per parte nostra siasi 
abbandonato la lotta. 

Se altri ha giuocato felicemente l’equi- 
voco, se lasciandoci credere che sarebbe 
stato concordato un rinvio della discus- 
sione, si permise all’esimio avv. Gaetano. 
Feri di Firenze ed a me di rimanercee 
alle case nostre, con la certezza che a- 
vrebbe fallo attrettonto il nostro avversario 
lonor. avv. Mosca nella settimana del suo 
ballottaggio e del suo carnovalone, salvo ine 
sistere poi ‘affiachè la lite il 2 ‘corrente 
fosse discussa 0, a meglio dire, riferita — 
io posso commiserare una causa: che per 
vincersi richiede di codeste gherminelle, e 
compatire a chi stima lecito di adoperarle.. 

Ma non devo tollerare si faccia passare 
al pubblico ciò.che fu il risoltato dellà 
più destra soperchieria come spootaneo 

‘abbandono del patrocinio di ona contro- 


versia, li quale fu già pregiudicata favo- { 
‘ravolmente dallo stesso Tribunale di Udine, ;: 


dalla Corte di Cassazione € dalla Corte di 
Lucca,. che in definitiva dovrà giudicare — 
di upa'‘controversia, dove noi lotliamo con 
la coscienza di smascherare la più turpe 
delle frodi, unà'captazione. 

‘Devo inoltre mettere in guardia i de- 
stinatari di quell’articolo contro l’altra, 
non meno losca, affermazione! che la s0- 
stanza abbandonata dall’avv.. Cojaniz si 
valati a lire 400 mila. A'noi invece ri- 
sultà come nel -1868 avricinavasi al mi- 
lione : nè sarebbe lecito, credere che un 
amministratore giudiziale, in luogo di ac- 
crescere Îl  patrimonio,, avesse a rappre» 
sentare un quadro dissolvente. 

Detto ciò, cone avvocato poco mi può 
importare che gli sari oltengano per, 
la seconda volta una ‘vittoria di Pirro: 
tome cittadino del- Veneto, auguro che i 
nostri Tribunali, quando una delle parti 
senza volerlo restò -indifesa, -- rifuggano 
dal pronunciate Jl’ultima loro parola. 

Ringrazio della inserzione e mi segno 
con distinta stima. 
Vonezia.:7 marzo. 1881. 














Mortegliano 1. 2, 
. 26, Rutter: Aona 





Rutter Catterina.. 
cent. 25. QUE: 
Beneficenza. La maschitrati. 
Orsaria ha elargito a questa Congregazione 
di.“carità il: premio dî lire 


petistico 
“La 
pubbliche“g 


prezzando 
È GOro1 


‘pirato tantè carnovale. 
‘ .fitonosceni 





















legittimi Cofaniz contro il Municipio di 


D. Giuriati. :| 






1.5, Un’associata “ 






30 da'essaiiì 
ottenuto al Concarso aperio dal Circolo . 


300 m 
| tribù della frontiesa, 





tentato . di Majano, .Molossi Vittorio di 
Porcia, De Carli ‘Artoro iti Frisanco, Pi- 
| cotti Giovanni di Sacchieve, Vittorelli 
Matteo di Andreis, Biasoni Giuseppe di 
Zoppola, Tomasi Gio. Batta di Pavia, Toso 
Nicolò di Fetetto, a 
Camino di Codroipo, 7 marzo. 
Pel Cornitato 
Leotasdo Zabaî. 

‘Lentro Minerva. Anche per la sua 
seconda recita, la Compagnia Poli-Diligenti 
ricorse al repertorio francese, offrendoci il 
Ferréol det Sardou. 

Questa commedia, quantunque sentita e 
risentila, si resse benissimo ieri sera, gra- 
zie-alla sua smagliante tavolozza che in- 
catena, per così dire, |’ attenzione dell’ u- 
ditorio ; e grazie all’accurata interpreta= 
zione ch’ essa ebbe ‘da parte specialmente 
dei conjugi Diligenti, due egregi artisti 
che possono fino d’ ora essere certi d’a= 
versi accapparata la simpatia ed il favore 
del Pubblico udinese, i 

Ebbe momenti felicissimi anche il sig, 
Filippo Cristofori, sotto le spoglie di pro- 
lagonista, il quale, massime nell’ atto terzo, 
riscosse applausi ben meritati. 

Lo spirito vivace della signotina Pro» 
sdocimi poi, ed i bisticci del signor Bi- 
sticcio (G. Poli) resero bene accetta la 
farsa 1 sette articoli, colla quale finì al- 
legramente lo spettacolo. 

Questa sera si rappresenta: Cent’ occhi 
d'Argo, commedia in :8 atti di Civallero 
— anovissima per Udine — alla quale 
faranno seguito le. seene popolari 1n ua 
atto di Paolo Ferrari, intitolate: Za me 
dicina d'una ragazza ammalata. 


Kappa. 
Atti di ringraziamento. 


La famiglia del compiaoto Galvani Pietro 
porge i più vivi ringraziamenti a totti 
quei benevoli che vollero onorare il tra= 
sporto della di lui salma all’ ultima dimora; 
conserverà poi perenne gratitudine e ri- 
“ conoscenza verso l’egregio Medico dottor 

Mande?, che con amore ed assiduità im- 
- pareggiabile mise in pratica tutte le cure 
‘ suggerite dalla scienza e dall’ arte onde 
! cercar discongiurare l'inevitabile catastrofe. 


A nome dell’ intera mia famiglia sento 
il dovere di porgere i più sentiti ringra- 
ziamenti a tutti coloro, che condivisera il 
nostro dolore € ci diedero splendide prove 
di stima ed affetto nella inaspettata per- 
dita del mio tanto amatissimo Gian Gia- 
como. 

Udine, 7 marzo 1888. 
Dott. Ambrogio Rizzi. 


ULTIMO CORRIERE 


Assai desolanti sono ‘i particolari che 
ci pervennero oggi circa il terremoto di 
Casamicciola, aeil' isola -d’ Ischia, 1 morti 
e iferiti si fanno ascendere a più di 300. 
Le case crollate sono più di trecento, Il Mi: 
nisiero decretò aiuti in. denari. A_ Napoli 
si aprì una sottoscrizione per soccorsi ai 
danneggiati. Un giornale dice che i morti 
si fanno ascendere a 125; ma credesi se 
ne scoprirannò altri assaî sotto le macerie, 
Moltissimi i feriti; molti abitanti sono 
divenuti pazzi od inbeciltivi. I iornali di 
Napoli invocano la carità pubblica, Il Mi- 
nistero mandò un primo soccorso di danaro, 

— In seguito ai disordini di Marsala, 
venne inviato cola un funzionario ad 
aprire un’ inchiesta, ed appurare se le 
autoritò locali furono deboli o negligenti. 

— È morto il generale senatore Nun- 
ziante, duca di Mignano, 

— Elezioni politiche, Récco. Randaccio 
(8) voti 447, Rossi 165; ballottaggio. 


TELEGRAMMI 


Costantinopoli, 7. Gli ambascia- 
tori rinnironsi iersera presso Goschen. 

Londra, 7. Il 204 News ha di 
Berlipo : Bismarck considera gli sforzi 
degli ambasciatori a Costanticopoli per 
mantenere la pace inutili e crede che la 
cessione di Candia alla Grecia sia ìl solo 
mezzo per evitare una guerra certa. 

II Daily News dice: Roberts porta al 
Natal proposto di pace. Le condizioni 
i: sarebbero di riparare i daopi cagionati 
dai Boeri, di ristabilire 1’ indipendenza 
swas} con le guarebiigie già ac- 
dai Boeri. 
0 Standard dice: Dillon. sarà arrestato 
i 0, domani. du 
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ione degli affari alla frontiera tu- 
sospeso perchè i! -délegato 
il pre ? iosuffi- 





ima 
risre a Sonkharas, fissò: 
reclame ; oltre ali* estradi: 





, 7. Lo trattative per; "Jaiisi>o 
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: plorevole della frontiera. - 


* Rand. italiana 9125: — Napoleoni d'oro 20. 










‘OSSERVAZIONI: . METROROLOGI 
Stuziooo di Udine = R, Istituto Tecnico, 
7 marzo ore Sa. | ora 3p, (ore 9 -p. 
Barometrorid, a 0°| 5 1 
alto m, 116.01 sul 
fivel, del mura m,m.] 97622 |. 7625 | 
Umidità selatva | 71° | 79. 
Stato del Cielo . .| coperto |e operi 
Acqua cadente , . 3 si 


Tutte queste domande, -sono-appaggiate 
ia documenti comprovanti il numero delle 
vittime, fl valore degli oggetti rapiti e 
la data delle scorrerie che sono tutte po- 
steriori alla conferenza del maggio 1880, 
la cui ripetizione dimostra lo stato de- 
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ULTIMI 















Vento qua «| calma | ani e 
Napoli, 7. Fino a stamane i cadeveri | Termometrocsmt*] 59 | 81 
estratti a Casamicciola sono 126, Temperatura { manine, 100; 





Calcolansi 200 morti. 

Stamane fu avvertita nn’altra scossa di 
terromoto a Casamicciola, 

Proseguono alacramente gli scavi. 

Londra, 7. (Telegramma al Daily 
News da Newcastle, 6). În seguito al col- 
loquio fra Wood e Joubert 1’ armistizio 
coi Boeri fu conchiuso fino al 14 marzo. 
I posti investiti dai Boeri potranno ricevere 
orovvigioni, I Boeri domandano |’ indipen- 
denza e l’ampistia. 

Roma, 7. Fra i Deputati fu aperta 
una sottoscrizione per aiutare i danueggiati 
di Casamicciola. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 

®Parigl, 8. Le voci di crisi ministe= , 
riale tina smentite. Assicurasi che Grevy | Corrispondente al 20 per 00 
e Gambetta si posero domenics d’ accordo i del valore peritale, si fi 
sul punto che il Gabinetto non interverrà mercoledì 23 marzo. corr: 
nella discussione proposta da Bardoux. Oggi | Alit- si terrà in questo Uffici 
il ministero conserverebbe la libertà, del cipale un- secondo esperimenti 
suo vito. La Commissione per lo scrutinio | ©Olle stesse modalità «e 
di lista non è convocata per oggi, la di- | Portate dall avviso 26 genn 
scussione essendo differita in causa del- avvertendo che si farà luogo ‘alla 
l’immineoza dell'emissione del prestito. giudicazione quand’anche vi fosse w 


; ; lo offerente. 
Londra, 8. feri alla Camera dei sm a Na ius 
Comuni Stanhope annunciò una mozione I capitoli amministrativi ‘ ei 


n sar :- | sciplinare forestale sono ‘i 
Sotto lo sgombro dell’Afganistan meri presso questa Segreteria. 


Tatte le spese d'asta e co! O 
comprese quelle dei precedenti espe: 
rimenti, staranno a carico del deli 
beratario. get 

Dai Paiazzo Comunale, 
addì 4 marzo 1881;: 
Il Sindaco — 
A. FRANZ. È 















Temperatura minime all'aperto 0.1: 










D’Agostinis G. B., gerente 









COMUN Di GIS 


AVVISO. 
















Riescita deserta l’asta bandida per 
la veridita di n. 5206 piante resinose 
utilizzabili nei boschi.patrimoniali 
Valeri Sotto Creta e Rio dell'Andri 
per il prezzo ridotto di 1. 40118.91 






















































GAZZETTINO COMMERCIALE 


Prezzo corrente e Stagionatura 
delle Sete in Udine. 


Sete e Cascami. 


























Seto greg. class. a vapore da L. 58.— a L. ri 
I Para Dea Dorr. ANTONIO TARRA — BE 
E-_elt pena 
Sua sorio, > 82 1 158 | CARTONI SEME 
7 e = » ORIGINARI GIAPPONESI 
. Stagionatura . Importazione Via America. 


Nella settimana ) Greggie Colli n. — Chil. 
da—a— febbr. }) Trame » s— » 


PREZZI 1881 ‘è MARCHE! 
CONVENINTI SCELTISSIME; 
-Rivolgersi in Udine al sig. Carl 
Lorenzi via della Posta N. 3: 


















I mercati della Provincia 
nella settimana 


Martedì. Mensile a Pordenone. Setti- 
manuale a Codroipo, Spilimbergo e Udine. 
Mercoledì, Annuule a Faedis. Mensile 
a Casarsa, Fagagna e Nimis. Settimanale a 
Latisana, Mortegliano e Tarcento. 
Giovedì, Settimanale a Cividale, Rivi- 
gnano, Sacile e Udine. A Udine mercato di 
animali bovini. 
Venerdì. Settimanale n Bertiolo, San 
Vito al Tagliamento e Tarcento. 
Sabato. Settimanale a Cividale, Porde- 
nona, S. Daniele, Spilimbergo e Udine. 
Domenica. Settimanale a Tarcento. 


Il vescicatorio liqui 
Azimonti è posto sotto ‘la 
tezione delle Legge italiane,.: pé 
munito del marchio bollo zovernatiài 
veduto dal R. Mivistero d'agricoltàra 
e commercio. giova per le zoppicati 
dei cavalli e dei bovini. , 
Vendesi in Udine Merchi 
alla Drogheria di Zuigi:Minisini. 2. ‘* 


















‘La ditta Pietro Valenti 
| nuzzi (Piazza S. Giacot 
tiene un grande. depositi 
pesce ammarinato; vende! 
dolo al quaranta per cento 
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DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 7 marzo. 































Nap. d'ore — 2036. | Fer. M. (con). i ri 

Londra 3 meni 25/6.— | Obbligazioni di ribasso. ; 
Francia a vista 101,30.— | Banca To. (1°) ie Ri e O 
Prest, Naz. 1866 Credito Mob. 88— | © = == 

Aî.Tab. (num) Rend. italiana 9132 Il Neg ozio. V ianello 





Az. Naz, Banca —— 


Parigi, 7 marzo. 

















Via Cavour N. 23° (Cas 
è fornito e rimodernai 





















Rendita 3 019 85:75 :Obbligazioni = tI : 
id. 5050 12052|Londra R0.38,— stagione invernale d* 0 
Rend, ital. 80,60 | Italia 1.j4 a "8 i Do ha 
Ferr, Lomb, =——|Ingleso gone | di frutta secche e fresche; verdui 
° V. Em ——|Reudita Turca 1 i fr 
» Romane l38— 
Vienna, 7 marzo. 
Motiglii 290.10 | Cambio Parigi 4835 È i 
Moige 10750| ia Londra 11765 del Pubblico, le frutta 
Banca Anglo aus, —.— | Austriaca, * prima qualità, cIoÈ' UV 
Auetriaohe sto STE | PE 1960: ds = | Prugne di Provenza e :Bordea: 
— {Pr cei ig ; id 
Fapoleoni doro8.29,12 | datteri di. Tunis 
Londra, 7 marzo. 
Inglese 99.716 | Spagnuolo 2138 : : 
Teslinno PA is14 | prezzo di due ‘Tre 
apposite scatole 














* DISPAÙCI PARTICOLARI 
° Vienna, 8 marzo {chiusufa). 
Londra 11755 — Arg. —- Nap, 928 
i Milano, 8 marzo. 


* Giornalmeni 


‘Venezia,.? marzo. 


Rendita prenta 90.10 per fine corr. 
Londra 3 mesi 25.5. Francese a 






nta ‘101. 









; Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Baricanoti tri 


Le inserzioni: dall’ Estero peri nostro Giornale: si ricevono : ‘esclusivamblite presso l’Ageni ce. prin i 





fatti in nesto Comune degli articoli sottosegnati 1 settima 
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Prozzo all ingrosso 











con dazio di soneumO 


" “rnaiaone 























{A misura è pù 


Lire : | |: Livo 


Gtalioturco vecchio 
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88 III CIT EEI CARLETTI 


UO (, di altre provenienze . 





Rayizzane in seme. 
lio .minerale 0 petro! 
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Quintale: : 















PITTI Tarsia] S1 


FERROVIA. i 


ARRIVI: DA TRIESTE 
ji ant. — ore 7.42 pom. 


| PARTENZE PER TRIESTE: 1 
14 ant, — ore 3.17 pom, — ore 8.47 pom: 
ore 2.50, ant. n 

“ARRIVI. DA VENEZIA 

— oré 10.04 ant. — ore 2,35 pom.- 
. n 8 pom. — ore 2.30 ant. 

"E RTENZE PER VENEZIA 

"ore 9.28 ant. —. ore 4.57 pom. 
.28 pom. dir. — ore 1,48 ant. 
ARRIVI DA PONTEBBA » 

ti ore:4.18 ‘pom. — ore’ 7,50 pom: 

; ‘ore:8.20' pom. dir. 

" PARTENZE. PER. PONTEBBA Do»: 

nt. rit Lo) dI ant. dir. — oré 10,35’ ‘ali 











Li 


sn | 


S 
md: 


‘ipiquom. © 
932 -0] 07M 
‘goueueisi pa 


Ss 


Seu 





ca 
° 
s 
ia 
dà 
s 
6 
À& 


oo Ip oa 
nb ip 031043 


109 
o gioA0Id 149 © 


rg OZZOx I 


ERI 10p-22261d 


2 UTI) IU 


do iep emuid ew 


UL “e IOUIS OMPueA 07UN 


{qqud: jop :10npg. ©] epuowII018 
‘ojed e[ emoovu TOÙ 


“un oqnuenpo eu 'oferedord 03s0nd 
“9SJ49AIp IUOKZEpei ur GIO) 


‘IARAZ 22192040 19P CIN 


“QUOIZEAO! 


*TTOAYN (ti 
dse tufo omesedns vupuea I 9 QISONOII OI 


19, seatieno: 


- odeuBepend Lui 


deo 1 s0d VYNINIL BUI 9193S!S 


* osugiumaI 
9 onmmb e] 


1 eImq QU 





ONVIVIII IS 


izue (edomu 


modeo ; 


epidoi odore emi iD 





iigdop, 0:#}|puOa 6IMteN0L' 
dsa-110: ouudf 18 091 


08s61d . v4N/W? 
do me 





tut uISepena ET 





07108 





iNIagiÙ 


040) Ki 


equeq e] 30! 


puogi [eu 0ssedniS 


14 





#zijva. 1 





9 








Prezzo | & 
i eonsnnioi | aglio. (S| < » DENOMINAZIONE: 
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| "di “(quarti davanti 1 1 
= Vitello( quarti di se 1|60 a 1 
81 di Manzo - 1] 70 1 
i . |di Vacca . :. Lt 1:50. cda 
(|. {Carne{ di Pecora . 1 30al. 1 | 
la di Montone 21, 14 10.1 1 
‘68 di Castrato. . +.» 1/30 la 
pa di Agnello . | — 
i di porco fresca» +. 2 1 
_ fé Formaggiod” * Lia nolo. 2 ‘o : 2. 
Eta nf SÈ : 
i $ Formaggio Lodigiano . 4|2= È 
29) qiBurro È a ae ‘RUDE 

2 (fresco senza .sale.f ‘= —' 

a io Lardo fsalato . .. > BI 

Zilli. (itqualià.{ —| 

o A Farina di frum. (22 qualità. ; 

IO id. di granoturco. 
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Cadape pettinato 
Stoppa... 
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6 MARIO BERLETTI 


UDINE - Via Cavour, 18° @ 19. - UDINE” 
GRA NDE 


“Assortimento ‘dî tutta “ovita 
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0 © CARTE DA PARATI (APRZZERIÒ " 
de R TRASPARENTI DA FINESTRE . 



























2, @B9/A PREZZI MITI ©9- . 
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A i p 
‘i ripa fabbriche Nazionali ed:Estere,.. 184 
i «Peri iteiliro 1.650 | “Per it. lite i 














4 Tn": sapone.. pre 
n:sapane fino invellapato. vor, 
n Si baliapaszola | da ideritist. <<: 

5 f o se lab vivere ‘detitifritià. 

1 SVI Un. flacon die. ‘Colo. (Farina). Ùà fico Aqua” alla” 

d | Un-flacon \prof:.per bianch. È tali 
| |-Hn-pezza sapone profumato. LA AVAAIA. 

r O nc + Un.cosmetico fino. . «| Un. Aacan prof, per bianch. o 
ti dir 

: D E. Pe i S } T O n verita o veluttina:: 

‘ quadri, stampe antiche .e-moderne;: soleo- 
grafie, specchi con cornice e senza. | 


Un n: poco pol. Li 

a Carte d'ogni genere ‘a macchina. ed 
‘amano: da scrivere, da ‘stampa, ‘per; 
commercio ecc. i cina 


“e PREZZI. RIDOTTI ui 


. per la carta quadrotta È bianca; rigata:com-; 
“merciale L. 3,50 la risma, di fogli 400, 
con una intestatura : 
foglio L. 6, con du 
Enveloppes, lettere di ‘porto : a g ndo, 
e piccola velocità con e sei omne. 
arvoali di cancelleria e di iségno 


| Un'‘pezzò ‘sapòne Mifpato 
Uh \cosinetipo nò AS 

















































Si Presso. i ‘ sottoscritti 
di, PROFUMERIE i EN cHe 








jicia a. chi invidrà. relativo Val 
‘alla Fonte “Mingrtà ‘dietro 




















. ui ili i punto 
PRESSO LA TIPOGR Fia” 




















"e Recapitò di cla propria. 
| pografia, che assume. Qi 
tampali @ cRrazi convenientisatini; 











Vatori asi 
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